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Quaranta cani
abbandonati
in città
questo mese

Sonocirca40 i cani abbandonati nel
periodoestivo, che, conalterne
vicende, dall’iniziod’agosto, sono
stati raccolti dal canilediPorta
Portese. Si riconosconosubito,
secondo quanto riferisconogli
addetti del canile, perché sono
diversi dai soliti randagi,
normalmente sonodi razza, e si
capisce che, peruncertoperiodo,
«sonostati accuditi e ben tenuti».
«Ciò cheèparticolarmente
spiacevole - hadetto ieriMarco
Ramasco, dirigentedel presidio
sanitariodel canile - è il fatto che
spesso lepersonesi avvalgonodella
compagniadei cani quandosono
cuccioli, poi verso i6 mesi d’età,
spesso in coincidenzacon l’arrivo
dell’estate, li abbandonano lontano
dacasa, talvolta con lapresunzione
di trovarli al rientrodelle vacanze.
Invece i cani, stremati dalla sete,
dalla famee dal caldo, comincianoa
vagabondareprovocando incidenti
stradali. Anoi infatti arrivano
segnalazioni soprattuttodai vigili
urbani». Èdi ieri l’arrivonel caniledi
quattro cuccioli di pastore tedesco
cheunasignoraha trovato
abbandonati sulla spiaggiadi
Torvajanica.Normalmente i cani
restanoperunaquindicinadi giorni
nel canile; poi di loro si occupano i
volontari dell’Ufficio tuteladiritti
animali del comunedi Roma, che si
occupano dell’affidamentoo, se
sonovecchi omalati, li assegnano
alle associazioni chedispongonodi
canili. Secondo i vigili urbani egli
operatori del canile, (indifficoltà,
congli attuali 90 posti di cui
dispongono, a far frontea tutte le
richieste), quelladei cani
abbandonati è stataunadelle
emergenzedel periodoestivo; di
diversoparereèperò la responsabile
dell’Ufficiodiritti animali del comune
diRoma,MonicaCirinnà, laqualeha
rilevato chedal suoosservatorio, (un
telefonoattivo24ore su24), risulta
che«il fenomenodell’abbandonodei
cani è invece innettadiminuzionee
che spesso si trattadi cani smarriti»;
e ha ricordato l’operadi
”prevenzione”condottadalComune
e inparticolare l’iniziativa
«OperazioneBuonevacanze»,
pubblicizzata amaggio, cheha
promossogli «scambidi ospitalità»
tra i proprietari dei cani.
In futuro, comunque, per i cani di
Roma, anchequelli senzapadrone,
dovrebberoaprirsi nuove
opportunità, grazie al nuovocanile,
con700posti, che sorgerà
all’Infernaccio. «Si trattadi unopera
da10miliardi di lireper cui è
necessariounappalto europeo -ha
conclusoMonicaCirinnà -.Noi
speriamo di riuscire adaprire il
cantiereentro seimesi».

La turnazione assicura l’acquisto dei beni essenziali
Soddisfazione in Comune. Più problemi in periferia

«Chiuso per ferie»
Salvati dai market
A Ferragosto la città non si è bloccata: negozi e supermer-
cati aperti hanno infatti garantito i beni di prima necessità
a chi è rimasto a casa. Qualche disagio in periferia e per gli
anziani che hanno trovato chiuso il panificio sotto casa. Ma
a correre in aiuto di chi è in difficoltà c’è anche un gruppo
di volontari che può recapitare la spesa a domicilio. Basta
rivolgersi alla Caritas. Insomma, quest’anno Roma non ha
chiuso per ferie.

NOSTRO SERVIZIO

I commercianti
stranieri:
«Troppi controlli
all’Esquilino»

Commercianti stranieri sul piededi
guerra all’Esquilino. «Su65 attività
commerciali - dice il presidente
dell’associazionedelBangladesh in
Italia,GolamMohamadKibria, titolare
di duenegozi - i cuiproprietari sono
asiatici e africani ne sono stati chiusi
otto solo nell’ultima settimana.Due
volte al giorno,mattina e sera,
pattuglie di polizia si fermanodavanti
almionegozio eadaltri sei gestiti da
bengalesi, indiani enigeriani in via
Ricasoli e via Lamarmora,
terrorizzando i clienti». La questura
dal canto suo fa saperedi avere
effettuatonella zona normali controlli
e di averemesso sotto sequestro il
materiale di due sole attività
commerciali, il GoldenVideoclube il
PrinceVideoclub che vendevano
videocassette emusicassette che«non
erano inpossessodi licenzae
vendevanocassette e videocassette
riprodotte abusivamente». Secondo
Kribia, invece, i due locali sono in
possessodi regolare licenza.

— Ormai è soltanto un lontano ri-
cordo «serranda selvaggia». Un ricor-
do, come le immagini di «Unadome-
nica di agosto», il film di Luciano Em-
mer, che immortalavano Marcello
Mastroianni, vigile desolato in una
città deserta. Quest’anno non è an-
data così. Tanti romani in città, turisti
in gran numero, negozi aperti e po-
chi disagi. Il bilancio sul giorno più
critico dell’estate, Ferragosto, non
può che concludersi positivamente.
Roma è stata promossa, se non a
pieni voti, con una buona media, co-
munque. Dieci esercizi commerciali
di prima necessità, alimentari e pa-
nifici, tra cui tre supermercati, sono
rimasti aperti fino alle 2 del pomerig-
gio garantendo verdure fresche e pa-
ne caldo. A parte il drugstore di Ter-
mini, che è andato avanti con ora-
rio no-stop per tutto il giorno.

«Siamo davvero molto soddisfat-
ti di come sono andate le cose -
dice Filippo Borrelli di «Quelli della
domenica» - tutti i negozianti che
ci avevano garantito l’apertura
hanno rispettato il turno, tranne
pochissime eccezioni. Anzi, i bar
aperti erano in numero superiore
a quello che ci aspettavamo. Final-
mente Roma è riuscita a dare una
buona immagine di sé: una città
con una profonda vocazione turi-
stica. Ieri abbiamo risposto a mol-
te telefonate di cittadini che chie-

devano informazioni sui negozi di
generi alimentari aperti, ma c’è
stato anche chi ci ha fatto i com-
plimenti per come stanno andan-
do le cose quest’anno. Una signo-
ra - dice Borrelli - ci ha detto che
ha avuto l’impressione di trovarsi a
New York». Pochi problemi anche
per chi voleva fare shopping du-
rante la festa di mezza estate: 25
negozi di abbigliamento hanno te-
nuto le serrande alzate. Tutto be-
ne, quindi? In realtà nelle zone pe-
riferiche della città la situazione
era meno rosea, così come per gli
anziani che hanno avuto qualche
disagio: per molti di loro anche
400 metri a piedi possono essere
un problema. «È vero che tra un
negozio e l’altro di alimentari
aperto può esserci una certa di-
stanza, ma - dicono all’ufficio
stampa del Campidoglio - ci sono
2/300 volontari disponibili anche
per recapitare la spesa a domici-
lio. D’altra parte, va tenuto conto
del fatto che comunque più della
metà dei negozianti sono in va-
canza».

Positivo anche il bilancio trac-
ciato dai vigili urbani, dove un nu-
mero telefonico, sempre attivo, ga-
rantisce informazioni su tutte le at-
tività aperte in ogni zona della cit-
tà: «Abbiamo tutti i dati inseriti nel
computer e di volta in volta fornia-

mo informazioni sugli esercizi
commerciali più vicini, ma di tele-
fonate di lamentela non ne abbia-
mo ricevute». «Il periodo più critico
è proprio questo week-end - dice
ancora Filippo Borrelli - perché da
lunedì prossimo si riprende a pie-
no ritmo». Nel 1995, un’indagine
del Cirm ha rilevato che il 75,5%
dei romani era soddisfatto della
turnazione tra i commercianti, tan-
t’è che quest’anno, pur con le do-
vute migliorie, l’amministrazione
ha ripetuto l’esperimento. Nuova Cronaca


